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AGNELLI Arduino. ~ Ai Ministri delle partecipazioni statali e della

marina mercantile. ~ Premesso:
che, ad alcuni anni dalla sua attivazione, la società Interlogistica,

voluta dalla Finmare allo scopo di sostituire i servizi logistici delle
compagnie operative, ha ampiamente mostrato d'aver completamente
mancato i suoi obiettivi, giacchè non si sono risparmiate risorse, non si
è ridotto il personale, non si sono migliorate le attività e si è rivelata
assurda la sede scelta, ossia Milano, tanto è vero che la società costa
ogni anno al Lloyd triestino svariati miliardi e lo stesso pare valga per
l'Italia e l'Adriatica;

che la Finmare ha annunciato l'intendimento di accorpare i
servizi di acquisizione merci per mezzo della costituzione d'una società,
cui verrebbe affidata ogni competenza nel settore commerciale, con
uno svuotamento pericoloso degli uffici oggi operanti a Trieste
nell'ambito del Lloyd triestino ed a Genova nell'ambito dell'Italia,

l'interrogante chiede di sapere:
se non sia il caso di fare un bilancio delle precedenti iniziative

della Finmare prima di passare ad intraprenderne altre sulla stessa
lunghezza d'onda dimostratasi fallimentare;

se i Ministri competenti non credano necessario coordinare
l'attività almeno della finanziaria marittima, delle compagnie operative
e dei porti interessati, di cui si programma o almeno si enuncia il
rilancio, mentre in realtà pressante si fa la necessità di coordinar,e pure
le attività di armatori privati, amministratori locali e tutti coloro che
intendono intensificare la nostra presenza nei mercati dell'Europa
centro~orientale e dell'Oltre Suez;

se i Ministri in indirizzo non intendano spiegare in Parlamento
come si integri l'iniziativa dei loro Dicasteri con quella che il Governo
dichiara d'avere assunto in tutti i competenti fori internazionali (si pensi
al trattato italo-sovietico sottoscritto solennemente tre giorni fa a Roma
ed alla Conferenza per la sicurezza e la cooperazione europea di
Parigi).

(4-05569)
(21 novembre 1990)

RISPOSTA. ~ In relazione all'interrogazione in oggetto, come da
notizie pervenute dall'IRI, si comunica quanto segue.

Interlogistica

Prima della costituzione di Interlogistica avvenuta nel giugno 1987,
le tre società di linea del gruppo Finmare (Italia, Lloyd Triestino,
Adriatica) svolgevano l'attività di trasporto, di gestione dei contenitori,
di manutenzione e riparazione dell' equipment e di aggiornamento dei



Senato della Repubblica ~ 4656 ~ X Legislatura

10 MAGGIO 1991 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 129

dati utilizzando proprio personale, integrato da operatori dipendenti da
terzi (agenzie, trasportatori, aziende di perizie): nel complesso circa 115
unità.

Con l'avvento di Interlogistica tutte le funzioni «logistiche» sono
state centralizzate nella nuova società con conseguente contenimento
dei costi e, soprattutto, con un più adeguato controllo delle pertinenze
delle compagnie.

In particolare il Lloyd Triestino si è giovato non solo dell'abbatti~
mento generale dei costi di gestione delle pertinenze, ma anche del
vantaggio derivante dall'aver affidato ad Interlogistica la gestione dei
contenitori dei pool a cui partecipa, incassando ne le remunerazioni per
il container contraI, per le riparazioni e per i trasporti senza peraltro
sopportare direttamente i costi relativi.

Con un personale che nel 1991 dovrebbe attestarsi intorno alle 65
unità, Interlogistica svolge una notevole mole di attività amministrativa
e contabile (relativa ai costi di trasporto, di gestione, di manutenzione e
riparazione, di recupero stallie) che prima le tre compagnie realizzava~
no attraverso propri uffici.

Inoltre la precedente gestione del parco contenitori delle tre
società comportava un massiccio ricorso al leasing (per circa il 35~40
per cento del fabbisogno) mentre oggi Interlogistica, con l'integrazione
dei parchi, sta riducendo l'utilizzo dei contenitori noleggiati attraverso
una loro graduale consegna.

Nel settore dei trasporti, Interlogistica ha prodotto nel 1990
un'attività combinata (ferrovia più gomma) pari al 39 per cento del
totale, a fronte del 1O~15 per cento che veniva registrato dalle compa~
gnie.

Infine, attraverso l'utilizzazione integrata dei volumi delle tre
società ed il notevole livello di razionalizzazione dei servizi raggiunto,
Interlogistica ha realizzato utili «triangolazioni» di trasporto che hanno
già comportato consistenti risultati nel contenimento dei costi.

Le economie di scala diverranno ancor più marcate dall'anno 1991,
all'inizio del quale entrerà totalmente a regime l'attività della sociètà.

Agenziamento comune società di linea

Il progetto di una nuova struttura agenziale in Italia è il frutto di
una autonoma iniziativa del management delle società Lloyd Triestino di
navigazione spa ed Italia di navigazione spa, iniziativa che Finmare
condivide interamente, perchè, semplicemente ripetendo l'organizza~
zione dei principali gruppi armatoriali internazionali, da' tra l'altro
attuazione ad uno dei punti fondamentali del programma di ristruttura~
zione approvato dalle autorità governative ai sensi della legge n. 856 del
1986.

Il progetto prevede la costituzione di una unica agenzia nella quale
confluirebbero le diverse realtà attuali: basti considerare che il solo
Lloyd Triestino ha attualmente in Italia dodici agenzie, nove delle quali
interamente di proprietà dei privati.

La nuova società svolgerebbe esattamente le stesse funzioni ed
avrebbe le stesse attribuzioni che oggi sono svolte per conto del Lloyd
Triestino da ben dodici agenzie.
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Si tratta di un'operazione di evidente razionalizzazione che rafforza
il controllo commerciale delle società nell'acquisizione dei carichi.

È da notare inoltre che, fino al 1980, il Lloyd Triestino e l'Italia di
navigazione avevano a Milano una organizzazione agenziale del tutto
analoga a quella che intendono costituire sulla base dell'esperienza
dell'ultimo decennio.

Allo scopo di consentire, comunque, una più severa valutazione, le
società interessate rinvieranno di qualche mese la realizzazione del
progetto per ogni utile approfondimento.

Il Ministro ad interim delle partecipazioni statali
ANDREOTTI

(29 aprile 1991)

BERTOLDI. ~ Ai Ministri delle partecipazioni statali e dell'industria,

del commercio e dell'artigianato. ~ Premesso:

che i 1300 dipendenti delle Acciaierie di Bolzano, società del
gruppo Falk, tra le altre preoccupazioni hanno avuto in questi mesi
quella di seguire l'avvenutosa ricerca, da parte del gruppo, di un
alleato per rafforzare la presenza negli acciai speciali;

che tale ricerca appare conclusa con la scelta del 'IL VA, società a
partecipazione statale, per un accordo complessivo che riguarda anche
lo stabilimento di Bolzano;

che le Acciaierie di Bolzano, fabbrica specializzata nella produ~
zione di acciai speciali ed inossidabili lunghi, detiene rilevanti quote di
mercato nella produzione per cuscinetti e sospensioni auto, produzione
da consolidare e garantire, assieme all'occupazione delle maestranze
specializzate, attraverso il potenziamento della linea a caldo con forno a
colata continua o svilupando la laminazione;

che l'incertezza di dove sarebbe stabilito il polo o della linea a
caldo o della laminazione, a seconda dell'alleato scelto dal gruppo Falk,
ha costretto sinora le maestranze ad un costante stato di mobilitazione,
preoccupate per la garanzia del loro posto di lavoro o per il
mantenimento del patrimonio di esperienze e di produzione dello
stabilimento di Bolzano;

che per togliere alla proprietà ogni alibi circa la possibilità di
mantenere e sviluppare la produzione, le maestranze, le organizzazioni
sindacale, le forze politiche, l'opinione pubblica, hanno sollecitato ed
ottenuto dalla provincia autonoma di Bolzano l'impegno ad assicurare
sia adatte deponie per i residui di lavorazione che interventi atti a
favorire abbattimento e contenimento delle emissioni specifiche e totali
della produzione, accanto al riciclaggio delle acque di lavorazione;

che in ogni caso è sicuramente inaccettabile che la sicurezza di
occupazione per i 1300 addetti possa essere fatta dipendere dalle diverse
possibilità, per la proprietà Falk ora associata ILVA, di utilizzare
cospicui contributi provinciali e statali delle diverse collocazioni delle
lavorazioni;

che la partecipazione dell'ILVA alla società Acciaierie di Bolzano
per un 46 per cento attende ora, così come l'accordo complessivo,
l'autorizzazione del Ministero delle partecipazioni statali,
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l'interrogante chiede di conoscere:
se la produzione di acciai speciali delle Acciaierie di Bolzano sarà

mantenuta ed ampliata attraverso lo sviluppo della linea a caldo con
colata continua;

se per questo sviluppo siano indispensabili nuovi insediamenti e
quindi nuovi terreni, oltre quelli già utilizzati dalle acciaierie;

se con una eventuale collocazione della linea a caldo in località
diversa da Bolzano si intenda garantire la produzione e l'occupazione
nello stabilimento di Bolzano solo attraverso il potenziamento della la~
minazione;

se non si ritenga indispensabile informare sui tempi e suoi modi
di realizzazione, coinvolgento quindi tempestivamente le organizzazioni
sindacali, la provincia ed il Comune di Bolzano.

(4~050 17)
(4 luglio 1990)

RISPOSTA. ~ In relazione all'interrogazione in oggetto, come da

notizie pervenute dall'IRI, si comunica quanto segue.
La società «Acciaierie di Bolzano» fa parte del gruppo Falck. Da

breve tempo l'IL VA ha acquisito una partecipazione di minoranza pari
al 46 per cento del capitale, nel quadro degli accordi di collaborazione
fra la stessa ILVA ed il gruppo Falck. Tutti gli aspetti gestionali
riguardanti l'occupazione, gli interventi finanziari, la programmazione
produttiva, sono e restano di competenza Falck. L'accordo prevede
anche un progetto di coordinamento riguardante gli aspetti commercia~
li e le tipologie dei prodotti, nei limiti consentiti dalla vigente normativa
italiana e comunitaria, allo scopo di ottimizzare la presenza di tale
società sul mercato.

Per maggiore compiutezza si comunica che nel quadro dell'accordo
tra l'IL VA ed il gruppo Falck sono state già perfezionate le seguenti ope~
razioni:

l'IL VA ha acquisito una partecipazione, pari al 5,07 per cento
delle acciaierie e delle ferriere lombarde Falck spa, sottoscrivendo la
quota ad essa riservata dell'aumento di capitale da miliardi 147,49 a
miliardi 207,15;

relativamente al settore «nastri», l'IL VA ha ceduto alla Falck il 32
per cento del pacchetto azionario della Industria trafileria laminazione
acciaio~ITLA spa (capitale sociale miliardi 3), consentendo così alla
Falck stessa, già proprietaria di un pacchetto del 19 per cento, di
acquisire il controllo della società; contestualmente l'IL VA ha rilevato
dalla Falck il 18,3 per cento delle Acciaierie e Tubifici Arvedi spa
(capitale sociale miliardi 13) incrementando la propria quota di
partecipazione dal 30 per cento al 48,3 per cento;

nel settore «lamiere» l'IL VA, tramite la Sidercomit, ha acquisito
dalla Falck il 10,4 per cento della Ferrometalli Safem spa (capitale
sociale miliardi 15,8);

nel settore «lunghi speciali», a fronte della cessione del 22,4 per
cento della Cagne spa (capitale sociale miliardi 150) alla Falck, l'IL VA
ha acquisito il 44,8 per cento della Acciaierie di Balzano spa (capitale
sociale miliardi 22);
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infine, nel settore «tubi senza saldature», l'IL VA ha acquistato
tramite la Dalmine il 100 per cento della Forging Sima srl (capitale
sociale miliardi 20), destinata ad acquisire il complesso aziendale di
Arcore della Falck. Detta società a responsabilità limitata ha, quindi,
aumentato il capitale di miliardi 18 e modificato la ragione sociale in
Tubi Arcore srl e proceduto all'acquisizione del 76 per cento della
Tubicar spa (capitale sociale miliardi 5) e del 100 per cento della Tubi
qualità srl (capitale sociale miliardi 0,8).

Si fa riserva di comunicare eventuali ulteriori elementi informativi
in esito alle richieste in tal senso rivolte al Ministero dell'industria ed
all'IRI, cui in particolare si è rivolto l'invito ad aggiornare gli elementi
già forniti.

Il Ministro ad interim delle partecipazioni statali
ANDREOTTI

(29 aprile 1991)

BERTOLDI. ~ Ai Ministri delle partecipazioni statali e dell'industria,

del commercio e dell' artigianato. ~ Premesso:

che lo stabilimento Aluminia di Bolzano (EFIM), unica fabbrica a
partecipazione statale nella zona, sta per chiudere gli ultimi trenta forni
per la produzione di alluminio primario, senza che sia stato completato
il piano di ristrutturazione;

che la chiusura dei forni era prevista infatti come ultimo atto di
una ristrutturazione che in quattro anni doveva trasformare lo
stabilimento da produttore di alluminio primario in centro di grandi
estrusi industriali;

che tale ristrutturazione, secondo il piano alluminio dell'aprile
1985 ed i protocolli firmati in quella occasione da proprietà ed
organizzazioni sindacali, prevedeva, attraverso cospicui finanziamenti
statali ed anche un finanziamento dalla provincia di Bolzano, l'installa~
zione di una linea di tre presse per la produzione di grandi estrusi e la
contemporanea eliminazione della produzione di alluminio primario,
garantendo in tal modo oltre che la produttività della fabbrica anche i
livelli di occupazione;

che sono installate e funzionanti da tempo due presse, ma non è
stata installata la terza pressa, quella di maggiore potenza, 9000
tonnellate, a completare la linea, pressa che sembra trovare ora altra de~
stinazione;

che la eliminazione del primario senza completare la linea degli
estrusi non garantisce affatto il mantenimento dei livelli attuali di
occupazione e rende preoccupante il ritardo con cui l'azienda si potrà
presentare sul mercato degli estrusi industriali con la gamma completa
dei prodotti, così come previsto dal piano alluminio 1985;

che ulteriore preoccupazione per la produttività dell'azienda è
provocata dal diradamento dell'organico tecnicamente qualificato e dal
decadimento per carenze dell'organico e di razionali manutenzioni
anche del reparto fonderia e dei servizi,
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l'interrogante chiede di conoscere:
1) perchè non sia stata finora completata la linea di pressofusio~

ne con l'installazione della pressa da 9000 tonnellate e dei banchi di
trafila e calibratura inerenti alla produzione delle presse, il tutto come
previsto dal piano del 1985;

2) quale sia stato l'utilizzo dei finanziamenti statali e perchè
l'azienda non abbia utilizzato completamente il finanziamento di 17
miliardi della provincia di Bolzano magari per la grande manutenzione
della fonderia e la captazione delle emissioni;

3) perchè non si sia proceduto ad un rafforzamento dell'organico
tecnico~scientifico della fabbrica atto alla formazione del «centro studi»
così come annunciato nel piano e nei protocolli;

4) quali siano le iniziative per superare il ritardo nella ristruttura~
zione completa della fabbrica e per garantire la produttività dell'azienda
ed il livello di occupazione.

(4~05278)
(25 settembre 1990)

RISPOSTA. ~ Con riferimento all'interrogazione in oggetto si
comunica quanto segue, sulla base di informazioni fornite dall'EFIM.

La revisione 1985 del «Piano per il risanamento dell'industria
pubblica dell'alluminio» e il protocollo d'intesa del 19 aprile 1985 tra
questo Ministero, il presidente dell'EFIM, il presidente della MCS (ora
Alumix) e le segreterie nazionali FIM~FIOM~UILM, prevedevano per
l'area di Bolzano la graduale riduzione, fino a chiusura, della
produzione del primario, a fronte di un contestuale avvio di attività
sostitutive che garantissero l'occupazione per 464 unità lavorative.

Piano e protocollo specificavano, inoltre, che «essendo il problema
locale di rilevanza nazionale e, quindi, coinvolgendo la responsabilità
globale del Governo, le iniziative sostitutive da avviare nell'area allo
scopo di mantenere la effettiva occupazione, ivi compresa l'attività di
formazione funzionaI e alle nuove iniziative, nell'ambito delle 464 unità
lavorative, sarebbero state realizzate con ogni possibile sinergia nel
tessuto industriale pubblico e privato».

A fronte di ciò, risulta che la società Aluminia ha soddisfatto
l'impegno assunto. Infatti, con lo sviluppo di attività sostitutive
realizzate nello stabilimento di Bolzano e con l'attività della Speedline-
Aluminia, una società costituita con un imprenditore privato, l'occupa~
zione attuale dell'Aluminia nell'area considerata raggiunge le 547 unità,
cifra ben superiore alla previsione di addetti di cui al piano del 1985.

Quanto agli interventi tecnico produttivi ed impiantistici realizzati,
da un lato si è provveduto a ridurre sensibilmente le attività del reparto
elettro lisi (sono attualmente in esercizio 25 celle elettrolitiche delle 72
in marcia nel 1985), dall'altro è stato completato l'ampliamento del
settore estrosi e realizzata la ristrutturazione del reparto fonderia.

Nel corso del 1987 è entrata in funzione una seconda linea di
estrusione con pressa inversa da 3.500 tonnellate che, aggiunta alla
pressa da 5.000 tonnellate già esistente nello stabilimento, assicura una
produzione annua di circa 13.000 tonnellate.

Attraverso rilevanti interventi impiantistici di modifica e sostituzio~
ne, la capacità produttiva della fonderia, così come il piano stabiliva, è
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stata portata a 20.000 tonnellate all'anno, ottenute dalla rifusione di
metallo solido e non da alluminio liquido come in passato, data la
prevista chiusura del reparto elettrolisi.

Oltre gli investimenti impiantistici, che hanno fatto di Balzano un
centro per la produzione di estrusi industriali e che hanno conferito allo
stabilimento una precisa collocazione all'interno del gruppo Alumix,
con un'occupazione garantita per circa 299 unità, la società, come si è
accennato, ha avviato nel corso del 1987 una nuova iniziativa per la
produzione di ruote in lega leggera in joint~venture con la società
Speedline, che riveste una posizione leader in tale settore. La nuova
azienda, che ha avuto uno sviluppo notevolmente superiore rispetto alle
previsioni, occupa attualmente 248 unità.

Non è stato possibile invece dare corso all'investimento relativo alla
terza pressa per grandi estusi, a causa delle sfavorevoli prospettive di
mercato di tale settore.

Peraltro l'Aluminia, al fine di migliorare le caratteristiche e la
qualità dei suoi prodotti, ha ritenuto necessario realizzare un'altra linea
per il trattamento termico e altri impianti a valle della nuova pressa da
3.500 tonnellate, effettuando investimenti non previsti nel piano.

È stato anche avviato nel corso del 1990 uno studio per la fattibilità
di un impianto per la trafilatura di barre estruse, anch'esso non previsto
nel piano 1985.

L'azienda ha provveduto inoltre a tutelare il livello qualitativo del
personale in forza allo stabilimento di Balzano sia favorendo la
qualificazione delle risorse interne attraverso idonei corsi di formazio~
ne, anche finanziati dal Fondo sociale europeo, sia attingendo dal
mercato risorse tecnicamente qualificate.

Per quanto riguarda le attività di ricerca, il gruppo Alumix ha
recentemente costituito una apposita società consortile, l'Alures, che
curerà per conto di tutte le consociate lo studio, la messa a punto e lo
sviluppo di nuove metodologie e nuovi prodotti, nonchè il perfeziona~
mento di quelli esistenti.

Risulta, infine, che il totale degli investimenti effettuati nello
stabilimento di Balzano, nel quadriennio 1985~88, ammonta a circa 27 ,5
miliardi, per i quali Aluminia ha beneficiato di un finanziamento a tasso
agevolato da parte della provincia di Balzano per circa 16,5 miliardi,
ormai completamente utilizzato.

Il Ministro ad interim delle partecipazioni statali
ANDREOTTI

(29 aprile 1991)

BaSSI. ~ Al Ministro delle partecipazioni statali. ~ Premesso che
risulta che la direzione dell'EFIM ha provveduto recentemente
all'alienazione dell'area e dei beni immobili aziendali costituenti l'ex
stabilimento della Isotta~Fraschini Breda, sito in Saronno (Varese),
l'interrogante chiede di conoscere:

il nome dell'azienda o gruppo aziendale acquirente;
l'ammontare del corrispettivo versato alle casse dell'EFIM

dall'acquirente, distintamente per la superficie;
la misura della superficie dell'area coperta e scoperta;
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se le trattative per la cessione delle aree siano avvenute
direttamente o se alle stesse abbiano partecipato società o singoli inter~
mediari;

se nell'atto di alienazione siano state inserite clausole limitative
per l'acquirente, riguardanti il riutilizzo dell'area per uso civile o
comunque diverso da quello per attività produttive.

(4~04393)
(6 febbraio 1990)

RISPOSTA. ~ Con riferimento all'interrogazione in oggetto si fa
presente che l'EFIM, interpellata da questo Ministero, ha comunicato di
non avere alcun elemento da fornire in ordine all'operazione di
alienazione così come prospettata, per tempi e modalità, nell'interroga~
zione stessa.

Infatti l'EFIM cedette la società Fabbrica automobili Isotta
Fraschini e Motori Breda con sede in Saronno all'IRI Finmeccanica fin
dal 1979.

Il Ministro ad interim delle partecipazioni statali
ANDREOTTI

(29 aprile 1991)

CONSOLI, CANNATA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~ Pre~

messo:

che il piano decennale per la viabilità prevede il completamento
della trasformazione della strada statale n. 106 in provincia di Taranto in
strada a scorrimento veloce, con quattro corsie, nonchè una bretella di
collegamento, all'altezza dell'abitato di Palagiano, tra la strada statale n.
106 e l'autostrada Taranto~Bari;

che tali opere, pur essendo finanziate ed in parte appaltate,
rischiano di non essere realizzate in tempi rapidi, pur essendo state
risolte tutte le questioni progettuali, per carenza dei finanziamenti;

che tali opere sono importantissime sia sotto il profilo della
sicurezza, dato l'alto numero d'incidenti, anche mortali, che della
razionalizzazione dei grandi flussi di traffico e della promozione dello
sviluppo di una vasta area,

si chiede di sapere quali iniziative il Governo intenda assumere per
la sollecita attuazione della trasformazione della strada statale n. 106 e
della costruzione della bretella nella zona di Palagiano.

(4~03009)
(9 marzo 1989)

RISPOSTA. ~ I lavori di adeguamento e ammodernamento del tratto
Metaponto~Taranto della strada statale n. 106 allo stato attuale risultano
appaltati e sono stati già disposti i relativi cantieri.

È stato inoltre redatto, e già sottoposto al voto del consiglio di
amministrazione dell' ANAS che al riguardo si è espresso favorevolmen~
te, il progetto esecutivo della variante di Palagiano per l'adeguamento e
l'ammodernamento della strada statale n. 106 alla strada statale n. 7, a
sud di Mottola, ed al1'autostrada A/14 presso Massafra.
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Sono invece in corso di redazione i progetti per l'ammodernamento
del tratto Palagiano-casello autostradale di Taranto della strada statale
n. 7 e del tratto Palagiano-strada statale n. 106 della strada statale
n. 106jDir.

Il Ministro dei lavori pubblicI

PRANDINI
(23 aprile 1991)

DE GIUSEPPE, GIACOVAZZO, PULLI. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Premesso:

che l'assemblea ordinaria della società Terme di Santa Cesarea,
riunita il 27 febbraio 1990, nel corso della stessa tornata ha preso atto
delle dimissioni del consigliere delegato dottor Luigi Guida e del
consigliere Claide Urso ed ha proceduto, oltre alla surroga, alla nomina,
con decorrenza dal giorno successivo, del primo a direttore generale e
del secondo a tecnico delle Terme;

che il prescritto parere del consiglio di amministrazione non è
stato richiesto nè per le nomine dei nuovi consiglieri, nè per il
conferimento degli incarichi agli ex amministratori;

che perciò il parere del presidente era del tutto personale;
che i due ex consiglieri non risulterebbero in possesso di

specifiche competenze specialmente indispensabili nell'attuale fase di
importante e costoso rilancio delle Terme;

che i contratti stipulati sono a tempo indeterminato in contrasto
con la prassi seguìta dalle società a partecipazioni statali,

gli interroganti chiedono di conoscere quali iniziative il Ministro
ritenga di promuovere per contrastare un episodio che sul piano morale
e giuridico, nonchè degli interessi della Società predetta e dello
sviluppo economico del territorio, si commenta da sè.

(4-04693)
(5 aprile 1990)

RISPOSTA. ~ Con riferimento all'interrogazione in oggetto si
comunica quanto segue, sulla base delle informazioni fornite al
riguardo dall'EFIM.

Lo statuto delle società termali ex EAGAT (articolo 7) prevede che
siano di competenza esclusiva dell'assemblea su parere del consiglio di
amministrazione anche l'assunzione dei direttori e del dirigente sanita-
rio.

Con lettera del 13 febbraio 1990 a firma del presidente, la società
aveva proposto di procedere alla nomina del dottor Luigi Guida a
direttore generale con contemporanee dimissioni dello stesso dall'inca-
rico di amministratore delegato. Alla successiva assemblea del 27
febbraio che deliberò la nomina parteciparono ~ oltre al presidente ed
all'amministratore delegato ~ altri due consiglieri, che nulla ebbero ad
obiettare al riguardo, onde appare giustificato ritenere che il parere del
consiglio possa considerarsi implicitamente espresso in senso favorevo-
le, tenuto conto anche del fatto che lo statuto non ne prevede una
specifica formalizzazione.
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Con riguardo alla competenza e professionalità del dottor Guida e
del signor Ursa risulta che il primo (nominato direttore generale)
ricopriva l'incarico di amministratore delegato da dieci anni durante i
quali la società Terme di Santa Cesarea è andata sempre migliorando,
come dimostrato dal fatto che negli ultimi anni gli utili prima delle
imposte hanno superato 500 milioni di lire su un giro di affari di poco
superiore ai 3 miliardi, mentre il secondo (nominato responsabile
tecnico della società) vanta una lunga esperienza nel campo edile,
cosicchè la sua assunzione ha risolto una significativa carenza negli
organici dell'azienda particolarmente impegnata nelle ristrutturazioni
degli immobili termali. L'assunzione del direttore generale e del
responsabile dell'ufficio tecnico in organico a tempo indeterminato è
motivato dalle funzioni continuative che gli stessi sono chiamati a svol-
gere.

Il Ministro ad interim delle partecipazioni statali
ANDREOTTI

(29 aprile 1991)

FERRARA Pietro. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~ Premesso che

oramai tutto il Medio Oriente viene considerato una zona ad alto rischio
e che in questa area i cristiani sono oggi circa il 6 per cento della popo-
lazione;

considerato che la Terra santa ~ culla del Cristianesimo ~ è meta

di pellegrini e chierici provenienti da ogni parte del mondo, i quali sono
diventati orgogliosamente i custodi dei luoghi santi;

poichè in Israele esiste da tempo il dramma della minoranza
cristiana intrecciata fra ebrei e palestinesi e che, da dati statistici,
risultavano essere 30.000 i cristiani a Gerusalemme nel 1944, mentre
ora sono meno di 10.000, ed è innegabile che la sofferenza e la mancata
speranza di vedere risolta la crisi del Medio Oriente sta portando
all'esodo silenzioso dalla terra della culla del Cristianesimo mettendo in
pericolo la stessa presenza cristiana nella regione;

ritenendo doveroso da parte di una nazione cattolica al 95 per
cento come la nostra ~ sede del papato ~ porre fine all'emigrazione dei
cristiani da Gerusalemme evitando che i luoghi sacri, come Sepolcro e
Via crucis, siano trasformati in musei privi di vita,

l'interrogante chiede di sapere quali iniziative si possa adottare ~

d'intesa col Governo israeliano ~ per tranquillizzare i cristiani che

vivono in Israele e i pellegrini che vi si recano.
(4-05747)

(19 dicembre 1990)

RISPOSTA. ~ Non vi è dubbio che la situazione dei cristiani in Israele
e nei territori occupati tende ad essere influenzata negativamente dalla
mancanza di una soluzione del conflitto arabo-israeliano. Ciò tanto più
in circostanze come le attuali, in cui la conflittualità e le tensioni
assumono anche un carattere religioso per il manifestarsi di tendenze
fondamentaliste ed intolleranti.
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Il ridimensionamento della componente Cristiana non deriva
tuttavia esclusivamente da fattori politici, bensì anche da circostanze
diverse di ordine sociale o propriamente religioso.

Il Governo è consapevole dei sentimenti di simpatia per i «cristiani
di Palestina», e ritiene che l'impegno per favorire una soluzione globale,
giusta e duratura del conflitto arabo~israeliano sia il modo migliore per
tutelare la componente cristiana di una realtà etnico~religiosa comples~
sa come quella che vive nella regione.

Per quanto riguarda più specificamente le violazioni che si
sarebbero verificate di recente ad opera d'Israele dei diritti di alcune
comunità cristiane ~ diritti che lo Stato ebraico si è sempre impegnato a
rispettare e garantire ~ l'Italia ha avviato assieme ai partner comunitari
un'attenta ricognizione della situazione onde disporre di elementi
idonei a definire eventuali iniziative comuni per ottenere da Israele il
pieno rispetto di tali storici diritti.

Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri
LENOCI

(23 aprile 1991)

GIANOTTI, MONTINARO. ~ Al Ministro della partecipazioni statali.
~ Per sapere:

se corrisponda al vero la notizia apparsa sulla stampa relativa~
mente all'intenzione della STET di commettere la stampa di elenchi
telefonici e «Pagine gialle» alla società Italfin, sottraendo tali lavorazioni
alla Ilte, società interamente posseduta dalla STET medesima;

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza del fatto che, già allo
stato attuale, gli impianti della Ilte sono sottoutilizzati e che un'ulteriore
perdita di commesse da parte della società controllata sarebbe destinata
a provocare perdite e rischi occupazionali, che saranno accresciuti dal
fatto che anche la stampa del settimanale «TV Sorrisi e canzoni» verrà
dirottata dalla Fininvest ad altri stabilimenti.

Si chiede infine di sapere se l'evenienza richiamata all'inizio
dell'interrogazione non ponga seriamente in forse l'impegno dell'IRI a
costruire un nuovo stabilimento a Taranto, nel quadro dell'opera di
reindustrializzazione di quell'area profondamente colpita dalla crisi si~
derurgica.

(4~05665)
(10 dicembre 1990)

RISPOSTA. ~ Con riferimento all'interrogazione in oggetto, sulla base
di notizie fornite dall'IRI, si informa che la società STET conferma che
risultano prive di fondamento le notizie relative a contatti fra
STET/SEAT e Italfin '80/Edipol, per l'affidamento a quest'ultima della
stampa di elenchi telefonici o di altro materiale.

Il Ministro ad interim delle partecipazioni statali
ANDREOTTI

(29 aprile 1991)
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IANNIELLO. ~ Ai Ministri delle partecipazioni statali e della marina

mercantile. ~ Per sapere quali misure intendano adottare e quali
iniziative intendano promuovere per ripristinare il necessario clima di
serenità nelle relazioni aziendali della società Tirrenia del gruppo
Finmare, tuttora scosso da gravi tensioni del personale che potrebbero
ulteriormente compromettere l'economicità della gestione e l'efficienza
dei servizi.

L'agitazione, promossa dai sindacati di categoria e volta alla
difesa dei diritti acquisiti sul piano delle retribuzioni e dell'organizza~
zione del lavoro a bordo, nonchè contro il progetto di cabotaggio
della Finmare, che penalizza fortemente la società napoletana, ha
ricevuto, da parte della direzione, una risposta provocatoria, che, in
pratica, nega ai marittimi della Tirrenia il diritto di sciopero,
espressamente sancito dalla Costituzione. La protesta interna è
alimentata anche da una serie di disservizi e dalla scarsa trasparenza
nel regime degli appalti.

Agli interrogativi già sollevati con precedenti interrogazioni, tuttora
rimaste senza risposta, si aggiungono incomprensibili spese e sperperi
che difficilmente si conciliano con la pesante situazione finanziaria e di
bilancio della società.

È il caso, ad esempio, della nomina di consulenti, per diverse
centinaia di milioni annui, con l'incarico di riferire sulla qualità del
servizio, compito normalmente affidato e svolto, in passato, dai
commissari di bordo, praticamente senza costi aggiuntivi ed a parità di
risultato.

(4~05690)
(11 dicembre 1990)

RISPOSTA. ~ In relazione all'interrogazione in oggetto si comunica
quanto segue, sulla base di notizie fornite dall'IRI.

Le problematiche sindacali cui si riferisce l'onorevole interrogante
riguardano l'applicazione di taluni istituti contrattuali e la determinazio~
ne delle linee da garantire in caso di sciopero, questioni che possono
dirsi entrambe superate o avviate a soluzione.

Quanto al primo aspetto, infatti, che per parte societaria è
finalizzato a contenere il costo del lavoro del personale navigante
(giunto a circa 90 milioni annui per posto di lavoro a bordo di contro ai
circa 48 dell'armamento privato), è stata raggiunta una intesa «quadro»
a livello nazionale e se ne stanno definendo in sede locale i termini
applicativi. Anche sul secondo aspetto si è raggiunto con il sindacato un
accordo che ha rinviato il problema all'organo di controllo.

In merito al ricorso ex articolo 28 dello statuto dei lavoratori
proposto dalle organizzazioni sindacali regionali ~ settore marittimo
FILTjCGIL, FITjCISL, Uiltrasporti, FedermarjCISAL ~ contro le società
Tirrenia e Caremar, volto a richiedere al pretore del lavoro di Napoli,
previa la dichiarazione dell'antisindacalità del comportamento tenuto
dall'azienda, la condanna della stessa a revocare la comunicazione al
personale delle linee da garantire in caso di sciopero, si fa presente che
il giudice del lavoro di Napoli ha rigettato il ricorso proposto dalle
organizzazioni sindacali per insussistenza della legittimazione attiva e,
comunque, di quella ad processum delle parti ricorrenti.
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Per quanto si riferisce poi al regime di appalti della Tirrenia, va
detto che gli stessi sono rigidamente regolamentati da procedure che ne
assicurano la massima correttezza e trasparenza. Le procedure
prevedono infatti che per le gare effettuate dalla società vengano
chiamate più ditte abilitate a prestare le forniture o le prestazioni
richieste, e che le relative offerte, che devono pervenire in busta chiusa
e sigillata nei termini stabiliti, siano esaminate da apposita commissione
costituita da membri di diverse direzioni aziendali e quindi approvate
formalmente dalla Direzione generale. Ovviamente quando trattasi di
gare di particolare impegno economico, quali commesse per ~uove
costruzioni, ristrutturazioni navali, investimento per EDP, eccetera, le
stesse sono sottoposte all'approvazione del consiglio di amministra~
zione.

Inoltre, l'azienda persegue una politica di rigido controllo di tutti i
costi di gestione, elemento questo che ha contribuito a ridurre la
sovvenzione statale di 157,6 miliardi dal 1984 al 1989 (da 271,7 a 14,1
miliardi) .

Infine, in merito agli aspetti relativi alla vigilanza sulla qualità dei
servizi, occorre preliminarmente osservare che l'aumento dell'offerta,
nei servizi di collegamento fra il continente e le isole eserciti dalla
Tirrenia è stato accompagnato da un costante aumento della qualità e
della sicurezza del servizio svolto, e ciò pur nella consapevolezza della
necessità di ulteriori miglioramenti indispensabili ai fini del manteni~
mento e consolidamento della quota di mercato detenuta. A tal fine, la
Tirrenia ha varato, all'inizio dell'anno, un «Progetto qualità», che consta
di diverse iniziative, alcune già realizzate ed altre invece in corso di rea~
lizzazione.

Sempre per migliorare la qualità del servizio, soprattutto durante
l'alta stagione, ad integrazione del servizio ispettivo aziendale si è dato
incarico di compiere ispezioni a bordo ad una ditta specializzata nel
settore crocieristico e quindi con elevati standard di riferimento (Cruise
ships catering service) che nel periodo 19 luglio~13 settembre ha
effettuato 78 visite ispettive su tutte le unità miste della flotta sociale. Le
73 ispezioni svolte (che in seguito verranno periodicamente ripetute)
hanno evidenziato una situazione generale dei servizi valutata da
«sufficiente» a «molto buona» con un apprezzabile miglioramento mano
a mano che si proseguiva nell'iniziativa, la quale ha portato ad un
notevole coinvolgimento dei comandi e dell'equipaggio. Per le sole
cinque navi che nella fase iniziale avevano riportato un giudizio
negativo sono stati effettuati opportuni interventi mirati ad un rapido
recupero della situazione.

Il servizio ispettivo in parola non poteva essere affidato ai
commissari di bordo, in quanto esso aveva per oggetto il comportamen~
to degli stessi commissari ed ha comportato un costo di 130 milioni per
l'intera attività annuale.

Il Ministro ad interim delle partecipazioni statali
ANDREOTTI

(29 aprile 1991)
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IANNIELLO. ~ Ai Ministri delle partecipazioni statali e della marina
mercantile. ~ Per sapere se siano a conoscenza del recente acquisto da
parte della società di n~vigazione Tirrenia, del gruppo' Finmare, di un
numero consistente di «poltroncine» con una procedura d'asta
assolutamente irrituale ed antieconomica. Sembra infatti che l'acquisto
in parola sia stato assegnato alla ditta Izzo al prezzo di lire 170.000
cadauna, nonostante vi siano state offerte (si veda la ditta Alevon) a
prezzi notevolmente inferiori (lire 98.500 per ogni poltroncina) salvo
modesti adattamenti d'uso (si veda ad esempio il rendere smontabiIi i
particolari) che potevano essere proposti alla ditta offerente, la quale
avrebbe assicurato prezzi certamente più convenienti.

Qualora la circostanza su riportata rispondesse a verità, si chiede di
sapere fino a quando possa essere ancora tollerata una simile gestione
di sperperi, in una azienda pubblica, che fa registrare ogni anno sempre
maggiori disavanzi.

Si chiede infine di conoscere se la ditta Izzo, che ha fornito le
«poltroncine» in parola (peraltro, pare, tuttora smontate e tenute a
deposito) abbia altri rapporti con la società e gli amministratori e quali.
Sembra, in ultimo, assai grave che non siano state date risposte alle
precedenti interrogazioni dello scrivente nonostante le ripetute solleci-
tazioni.

(4-05868)
(6 febbraio 1991)

RISPOSTA. ~ Con riferimento all'interrogazione in oggetto SI

comunica quanto segue, sulla base di informazioni fornite dall'IRI.
Attualmente presso la Fincantieri di Napoli e Palermo ed i cantieri

Inma e San Giorgio del porto di Genova sono in corso lavori di grande
trasformazione per cinque unità del tipo «Poeta».

Nel contesto di tali lavori ~- e quindi nell'ambito del contratto e
delle relative specifiche di materiale ~ è prevista la fornitura di tutte le

poltrone necessarie e, quindi, in particolare delle poltroncine dei
soggiorni di prima e seconda elasse, del ristorante, tavola calda, ec-
cetera.

Dalle notizie assunte in merito agli acquisti di tali materiali, che
peraltro non sono di competenza della Tirrenia, bensì dei predetti
cantieri, risulta che tra i subfornitori di questi vi sia la ditta Izzo, come
pure risulta che i prezzi di approvvigionamento dei citati materiali sono
largamente superiori a quelli riferiti nell'interrogazione. Prezzi simili
infatti rispettivamente (170.000 lire e 98.500 lire), tenuto conto delle
caratteristiche tecniche e merceologiche richieste, non sono mai stati
quotati da nessuno e tantomeno dalla ditta «Alevon}}, che risulta
sconosciuta, trattandosi probabilmente della società «Alven)}, fornitrice
in passato di poltrone reelinabiIi nel contesto delle trasformazioni delle
navi «Strade}).

Nella fase dei rapporti con tale ultima società ebbero a manifestarsi
nel corso dell'esercizio una serie di anomalie (rotture di cerniere e del
meccanismo di reelino), circostanze che, essendosi verificate durante il
periodo di garanzia, furono contestate direttamente alla Alven per
sopravvenuti accordi in tal s,enso con i cantieri. La Alven a sua volta
replicò (dopo sopralluoghi in contraddittorio con i tecnici della
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società), dimostrando che le rotture lamentate erano da imputare
esclusivamente a «uso improprio» del materiale di sua fornitura
(apertura forzata del meccanismo di reclino e asportazione dei cuscini),
uso improprio peraltro attribuibile solo ad atti vandalici, come da
documentazione fatta pervenire dai comandi di nave.

Dopo ampia trattativa ed in virtù dei buoni rapporti intercorrenti
tra ditta ~ Fincantieri e Tirrenia si pervenne ad un accordo in base al
quale la Alven si impegnava a fornire, a chiusura della garanzia, 600 kit
di rinforzo per altrettante poltrone riscontrate rotte ed a farsi carico
della mano d'opera occorrente al montaggio degli stessi.

La ditta Izzo venne incaricata dalla stessa Alven ad effettuare le
riparazioni in parola.

Circa infine i rapporti tra la ditta Izzo e la società e gli
amministratori, essi risultano trarre origine esclusivamente da una
collaborazione lavorativa con la Tirrenia ormai pluriennale.

Il Ministro ad interim delle partecipazioni statali
ANDREOTTI

(27 aprile 1991)

IMPOSIMATO. ~ Ai Mini.'>tri del lavoro e della previdenza sociale,
dell'interno e delle partecipazioni statali. ~ Premesso:

che un altro gravissimo incidente mortale sul lavoro si è
verificato il 27 aprile 1990 alla Morteo di Sessa Aurunca (Caserta),
azienda pubblica dell'Italimpianti IRI. Un lavoratore, Franco Cuomo di
42 anni, è morto schiacciato sotto ad un cancello. Si tratta del secondo
incidente mortale da quando opera quest'azienda, e l'ultimo di una serie
di infortuni denunciati nei giorni scorsi dal consiglio di fabbrica;

che è intollerabile che, a fTonte di tale denuncia e della richiesta
di attuazione del piano di risanamento e prevenzione ambientale,
sempre rinviato dalla direzione aziendale della Morteo di Sessa, si sia
continuato ad ignorare le preoccupazioni del sindacato dei lavoratori
circa la gravità della situazione della sicurezza antinfortunistica in
fabbrica. Desta sconcerto il fatto che la ristrutturazione effettuata con i
significativi indici di produttività raggiunti anche grazie all' operosità
delle maestranze non abbia comportato l'ammodernamento di strutture
e impianti ~ da tempo obsoleti ~ secondo finalità di tutela della salute, di
nuova organizzazione del lavoro e di un più umano ambiente di
lavoro;

che più volte è stata inutilmente richiamata l'attenzione delle
autorità locali e nazionali e degli enti preposti alla piena applicazione
delle norme di prevenzione antinfortunistiche da parte delle imprese
del casertano di potenziamento, coordinamento ed efficienza dei servizi
pubblici interessati, ma questo non ha evitato il ripetersi di tragici
incidenti mortali sul lavoro,

l'interrogante chiede di conoscere:
a) se siano state violate le norme sulla prevenzione degli

infortuni sul lavoro e quelle sulla legislazione antimafia;
b) quali iniziative urgenti si intenda adottare per evitare il

ripetersi di tali episodi di inaudita gravità;
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c) se sia stata disposta un'inchiesta per accertare le responsabili~
tà della morte di Franco Cuomo;

d) le ragioni per le quali non sia stato attuato il piano di
prevenzione antinfortunistica e di risanamento ambientale concordato
tra le organizzazioni sindacali e la direzione della Morteo di Sessa.

(4~04 7 64)

(3 maggio 1990)

RISPOSTA. ~ In ordine all'interrogazione in oggetto e sulla base di
quanto comunicato dal Ministero del lavoro, dal Ministero di grazia e
giustizia e dall'IRI si fa presente quanto segue.

All'atto dell'introduzione di nuove lavorazioni con nuovi impianti
o con modifiche strutturali dei vecchi, in occasione di periodici
incontri, la direzione dello stabilimento esamina con i rappresentanti
sindacali aziendali le specifiche situazioni sia sotto il profilo
antinfortunistico che sotto quello ambientale nonchè dell'igiene del
lavoro. Il confronto delle problematiche porta alla elaborazione di un
eventuale piano di intervento. Il tutto per prassi instaurata ormai da
anni.

Ciò premesso per quanto riguarda lo specifico incidente occorso al
lavoratore Francesco Cuomo, l'ispettorato provinciale del lavoro di
Caserta, in data 28 aprile 1990, veniva interessato direttamente dal
sostituto procuratore presso la pretura circondariale di Santa Maria
Capua Vetere, di svolgere gli accertamenti relativi a tale evento.

La predetta inchiesta, conclusa in data 10 maggio 1990, ha
evidenziato violazione alle norme di prevenzione degli infortuni sul
lavoro, contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile
1955, n. 547, da parte dei dirigenti dell'azienda, i quali sono stati
deferiti alla predetta autorità giudiziaria con informativa n. 74/II/90 del
4 maggio 1990.

Nel corso degli accertamenti svolti in occasione della predetta
inchiesta si è avuto modo di rilevare che dallo gennaio 1990, presso
lo stabilimento Morteo spa, la maggior parte dei numerosi incidenti
verificatisi sono risultati di lieve entità, causati da urti o scivolamenti.

A seguito dell'evento mortale del 27 aprile 1990, la RAS si è
particolarmente attivata per richiamare l'attenzione della direzione e
degli organi di controllo (USL n. 15 di Caserta e ispettorato del lavoro)
per una verifica sulla osservanza delle norme di sicurezza presso il
predetto stabilimento.

Il piano di prevenzione antinfortunistica e di risanamento ambien~
tale, concordato tra le organizzazioni sindacali e la direzione aziendale,
è stato avviato dal 1989.

Nel precisare che a norma della legge n. 833 del 1978 la vigilanza
sulla applicazione delle norme di prevenzione degli infortuni e igiene
sul lavoro è di competenza delle USL, si informa che già dal 1989 presso
la ditta Morteo è in atto un controllo delle condizioni di lavoro da parte
dell'ufficio igiene del lavoro della USL n. 15 di Caserta. In seguito a tale
intervento la direzione aziendale ha affidato all'Università di Pavia
l'incarico di svolgere, fra gli altri, un controllo delle condizioni
ambientali per l'adozione di specifici provvedimenti atti a migliorare le
condizioni di lavoro.



Senato della Repubblica ~ 4671 ~ X Legislatura

10 MAGGIO 1991 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 129

Sulle risultanze di tale studio si fa riserva di comunicazione non
appena in possesso di questo Ministero.

Il Ministro ad interim delle partecipazioni statali

ANDREOTTI
(29 aprile 1991)

LIPARI. ~ Al Ministro del tesoro.
~ Per conoscere se, almeno

quest'anno, i professori dell'Università degli studi di Roma «La
Sapienza» potranno ricevere ~ come è loro diritto ~ i modelli 101,

necessari ai fini della dichiarazione annuale dei redditi, entro il termine
di legge del 20 aprile (così come mai è avvenuto in passato).

Poichè nella risposta fornita ad una analoga interrogazione
presentata due anni fa dall'interrogante si affermava che nel 1989 il
ritardo era «stato causato dalle agitazioni sindacali e dagli scioperi
attuati dal personale in servizio presso le Direzioni provinciali del
tesoro, nonchè presso i centri nazionale ed interregionali di Latina e
Bologna nel periodo in cui si sarebbe dovuto provvedere all'invio dei
suddetti modelli», si deve ragionevolmente presumere, non essendovi
stati quest'anno scioperi di sorta, che i modelli 101 siano stati già inviati
all'Università e siano quindi disponibili per gli interessati entro il
termine di legge.

Ove così non fosse, si chiede, ancora una volta, di conoscere a chi
debba essere imputata la responsabilità del ritardo o dell'inerzia, in
modo da dare concretezza operativa al principio generale di cui
all'articolo 28 della Costituzione. Essendo stato infatti il termine del
20 aprile fissato dalla legge a garanzia del contribuente per
consentirgli un congruo lasso di tempo fino alla scadenza di fine
maggio per la presentazione del modello 740, non si comprenderebbe
perchè una eventuale sanzione a suo carico determinata da ritardo
nella presentazione della denuncia non debba implicare rivalsa nei
confronti di chi quel ritardo ha concorso a causare per mancato
rispetto del termine imposto al soggetto (privato o pubblica
amministrazione) tenuto a consegnare il modello 101. In ogni caso la
rivalsa dovrebbe operare quanto meno per le maggiori spese che il
contribuente si trova costretto a fronteggiare se, per mancanza di
tempo, deve ricorrere a professionisti qualificati per la redazione
della sua denuncia dei redditi.

(4~06210)
(17 aprile 1991)

RISPOSTA. ~ Si risponde all'interrogazione indicata in oggetto intesa
a conoscere se, nell'anno in corso, i modelli 101 saranno consegnati ai
professori dell'Università degli studi di Roma «La Sapienza» entro i
termini di legge.

Al riguardo, si fa presente che i modelli 101 relativi alle somme
percepite nell'anno 1990 dai menzionati professori sono stati già
predisposti dal sistema informativo della Direzione generale dei servizi
periferici del tesoro.
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La Direzione provinciale del tesoro di Roma ha riferito che, già da
alcuni giorni, sono stati invitati i competenti uffici dell'Università di
Roma a ritirare i modelli in questione.

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro
BUBBICO

(26 aprile 1991)

MURMURA. ~ Al Ministro della pubblica istruzione. ~ Per conoscere
le ragioni del notevole ritardo di anni nell'invio alle singole scuole dei
Bollettini ufficiali di codesto Ministero. Poichè stanno pervenendo in
questi giorni tali Bollettini riferentisi al 1987 si chiede di valutare a
quale utilità essi dovrebbero rispondere.

(4~05983)
(26 febbraio 1991)

RISPOSTA. ~ Com'è noto la struttura editoriale del Bollettino ufficiale
è costituita di due parti: nella prima trovano collocazione provvedimen~
ti legislativi, disposizioni di carattere generale, ordinanze, circolari, atti
e pareri giurisprudenziali ed interpretativi; nella seconda, invece,
vengono pubblicati provvedimenti di mera amministrazione: atti di
carriera, bandi ed esiti di concorso, eccetera. Possono essere emessi
speciali supplementi ordinari sia della prima parte, sia della parte
seconda, quando gli atti richiedono una tempestiva pubblicizzazione
imposta dal calendario delle attività ministeriali.

I ritardi tra la data ufficiale del bollettino e la sua effettiva
diramazione sono da attribuirsi all'attuale sistema di stampa del
periodico: il Ministero della pubblica istruzione provvede a raccogliere
in fascioli settimanali i testi da pubblicizzare, compilando il relativo
sommario; il Poligrafico dello Stato cura la fotocomposizione inviando,
per la correzione, le bozze al Ministero della pubblica istruzione. Questa
operazione, spesso, deve essere ripetuta più volte.

Dopo il «visto si stampi» ministeriale il Poligrafico procede
finalmente alla stampa e alla diramazione dei fascicoli.

Come può facilmente comprendersi tale procedura comporta tempi
piuttosto lunghi di lavorazione e ritardi, anche notevoli, nella
distribuzione dei fascicoli.

.

Il Ministero soltanto dotandosi di un sistema di automazione del
servizio Bollettino ufficiale potrà ottenere una considerevole riduzione
dei tempi di edizione e di diramazione dei fascicoli.

Circa, poi, l'utilità del Bollettino, si fa rilevare che le numerose
raccolte coordinate già edite in supplementi speciali del Bollettino
ufficiale e corredate di indice sistematico e cronologico della normativa
primaria e secondaria, rappresentano strumenti di indispensabile
consultazione per il funzionamento e l'operatività dei servizi scolastici
centrali e periferici.

Tali sono le raccolte:

sull'equipollenza dei titoli di studio;
sulle sentenze e le ordinanze della Corte costituzionale in materia

di pubblica istruzione;
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sulle leggi speciali concernenti il diritto allo studio;
sui codici delle scuole e degli istituti di ogni ordine e grado per il

sistema informativo del Ministero;
sulla potestà legislativa e le funzioni amministrative delle regioni

in materia di ordinamento scolastico;
sul personale della scuola eletto a funzioni pubbliche;
sull'ordinamento della scuola media statale;
sugli organi collegiali della scuola.

Pertanto, mentre si riafferma l'utilità strumentale del Bollettino
ufficiale, si è cercato con l'Istituto Poligrafico dello Stato di ridurre al
massimo i ritardi accumulati in passato nella pubblicizzazione di alcuni
fascicoli. Infatti con un piano straordinario di lavoro comune, è stato
possibile licenziare con il «visto si stampi» tutti i fascicoli arretrati fino
all'anno 1990; inoltre si è fiduciosi che con l'anno in corso anche la fase
della diramazione del Bollettino ufficiale possa avvenire in tempi
accettabili, nonostante la antiquata procedura sopra indicata.

Tuttavia l'introduzione di un sistema informatico consentirà
sicuramente di eliminare completamente gli inconvenienti rilevati
dall'onorevole interrogante con la normalizzazione della edizione e
della tempestiva distribuzione del Bollettino ufficiale.

Il Mimstro della pubblica istruzione
BIANCO

(11 aprile 1991)

POLLICE. ~ Al Ministro delle partecipazioni statali. ~ Stante il piano
di riassetto delle telecomunicazioni in discussione ed il ruolo rilevante
della SIRTI quale società di installazione del gruppo STET, si chiede di
sapere:

se esistano uno o più patti di sindacato che impegnano l'azionista
STET con gruppi privati, come Pirelli, nella gestione della società;

se all'interno di questi siano previste adeguate salvaguardie a
tutela dell'azionariato pubblico al fine di evitare mutamenti nell'assetto
di controllo della SIRTI non discussi nel quadro di riassetto del settore;
quanto sopra anche in base al fatto che la STET non detiene la
maggioranza assoluta del capitale ma solo il 48 per cento.

In presenza di patti di sindacato si chiede di sapere:
se non si ritenga opportuna la pubblicizzazione nei confronti

delle Camere e dell'azionariato;
quali iniziative il Ministro intenda porre in essere tramite

l'azionista STET per porre termine ad una situazione abnorme di non
tutela della salute dei lavoratori della SIRTI testimoniata dai seguenti
fatti:

6 infortuni mortali su lavori SIRTI nel 1990;
40 decessi negli ultimi 20 anni di attività;
mediamente più di un infortunato ogni 10 addetti ai lavori;
una durata media degli infortuni superiore al mese.

(4~05913)
(14 febbraio 1991)
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RISPOSTA. ~ Con riferimento alla interrogazione in oggetto si
comunica quanto segue, sulla base di notizie fornite al riguardo dal~
l'IRI.

Al fine di assicurare la continuità gestionale della SIRTI sulla base
di una maggioranza stabilmente riferita al 53 per cento del capitale
sociale, è in essere un accordo di sindacato azionario tra la STET (per
una quota di partecipazione del48 per cento), la Pirelli (3 per cento), le
Assicurazioni generali (1 per cento) e la Fornara (1 per cento). La quota
di quest'ultima verrà rilevata il prossimo 5 maggio dalla STET e dalla
Pirelli avendo la stessa manifestato l'intenzione di porre termine al
rapporto di sindacato.

In virtù della maggioranza assoluta dei voti sindacati, la STET ha la
responsabilità dell'effettiva gestione della SIRTI; la STET stessa si è
impegnata a mantenere la maggioranza assoluta delle azioni sindacate.

Dell'esistenza dell'accordo di sindacato è stata data notizia sin
dall'inizio, ed in particolare in occasione dell'assemblea annuale di
bilancio della SIRTI. Ogni sua modificazione è stata, inoltre, comunica~
ta dalla società alla Consob.

Per quanto si riferisce poi agli aspetti di tutela di salute dei
lavoratori SIRTI occorre preliminarmente soffermarsi sulla particolari~
tà della attività della SIRTI, società impegnata essenzialmente nell'in~
stallazione e manutenzione di telecomunicazioni.

Ciò comporta l'impiego giornaliero di oltre 6.000 automezzi (74
milioni di chilometri percorsi nel 1990) e macchine operatrici, in
presenza di traffico lungo strade, autostrade, viadotti e ferrovie, in
condizione di viabilità difficili e spesso complicate dalla presenza di
lavori in corso da parte di altre aziende; si tratta quindi di un ambiente
operativo certamente caratterizzato, per sua stessa natura, da una
intrinseca componente di rischio. Sono purtroppo ascrivibili al «fattore
strada» 4 dei 6 infortuni mortali verificatisi nell'anno 1990 (uno dei
quali, peraltro, riguarda non un dipendente SIRTI, ma un tecnico della
Philips, che operava ad un progetto congiunto).

La SIRTI è consapevole delle severe condizioni ambientali in cui
operano i propri dipendenti, ed è quindi fortemente impegnata
nell'opera di tutela della sicurezza, della salute e dell'integrità fisica dei
lavoratori. Si avvale infatti di una apposita struttura organizzativa
interna, cui sono affidati specifici compiti di studio, ricerca, definizione
di norme e controllo nel campo della prevenzione dei rischi e dei
pericoli connessi con lo svolgimento dell'attività lavorativa. I lavoratori,
dotati individualmente di indumenti, di attrezzature e strumenti idonei,
ricevono specifiche ed approfondite istruzioni sulle norme di sicurezza
da adottare. L'opera di sensibilizzazione coinvolge i capi, i lavoratori e
le organizzazioni sindacali, a tutti i livelli.

Infine, gli indici infortunistici riferiti all'ultimo quinquennio ~ al di
là dei dolorosi episodi occorsi nel 1990, che rappresenta un anno
negativo del tutto eccezionale ~ rientrano nell'ambito caratteristico
dello specifico settore di attività, come del resto registrato dall'istituto
assicuratore INAIL.

Il Ministro ad interim delle partecipazioni statali

ANDREOTTI
(27 aprile 1991)
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PUTIGNANO, ZANELLA. ~ Ai Ministri delle partecipazioni statali e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Premesso:

che in data 26 giugno 1987 è avvenuta la fusione per
incorporazione della spa SEAT~Società elenchi ufficiali abbonati al
telefono nella spa STET~Società finanziaria telefonica;

che tutti gli ex dipendenti SEAT (oltre 2.000) sono così diventati
dipendenti della STET spa;

considerato:
che tutti i dipendenti STET in forza della legge 4 dicembre 1956,

n. 1450, integrata dalla legge Il dicembre 1962, n. 1790, sono soggetti
all'obbligo dell'iscrizione al Fondo per le pensioni del personale addetto
ai pubblici servizi di telefonia avente gestione autonoma con trattamenti
di miglior favore rispetto agli iscritti INPS;

che tutt'ora i dipendenti STET ex SEAT non sono stati iscritti a
detta gestione autonoma, determinando all'interno della STET una
palese discriminazione di trattamento tra i dipendenti stessi;

che alcuni dipendenti STET ex SEAT hanno richiesto l'intervento
dell'ispettorato del lavoro di Torino per ottenere il rispetto del dettato
legislativo, dopo aver inutilmente sollecitato la STET spa ad adempiere
agli obblighi imposti dalla legge;

che, nonostante le premesse, la STET non ha a tutt'oggi iscritto
gli ex dipendenti SEAT al Fondo per il personale addetto ai pubblici
servizi di telefonia istituito, in applicazione dell'articolo 7 della legge 30
settembre 1920, n. 1405, presso l'INPS e costituente gestione autonoma
dell'Istituto stesso,

gli interroganti chiedono di conoscere quali provvedimenti il
Governo intenda adottare perchè vengano rispettate le norme in
vIgore.

(4~060 Il)
(27 febbraio 1991)

RISPOSTA. ~ Con riferimento all'interrogazione in oggetto, SI

comunica quanto segue, sulla base di notizie fornite dall'IRI.
La fusione per incorporazione, ai sensi degli articoli 2501 e seguenti

del codice civile della SEAT spa nella STET spa, si è perfezionata, al
termine del necessario iter giuridico~procedurale, in data 26 giugno
1987.

Con congruo anticipo sulla data di cui sopra, la STET con lettera 20
marzo 1987 ha posto, fornendo tutti i necessari dettagli sui contenuti
dell'operazione, uno specifico quesito all'INPS circa l'inquadramento
previdenziale da riservare all'incorporando personale dipendente della
SEAT.

Al riguardo, il comitato speciale per il fondo pensioni dei lavoratori
dipendenti, riunitosi il 28 ottobre 1987, nel prendere atto del parere
espresso il 10 luglio 1987 dal ramo legale dell'Istituto nonchè di quanto
rappresentato dalla STET, ha convenuto stilla correttezza della continui~
tà dell'inquadramento previdenziale nell'assicurazione generale obbli~
gatoria per il personale ex SEAT.

Ciò in quanto, sulla base delle informazioni ricevute dalla STET, è
risultato che la ex SEAT è divenuta una divisione operativa della STET,
continuando ad esplicare la sua peculiare attività istituzionale originaria
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in modo del tutto autonomo da quest'ultima società. La ex SEAT infatti
svolge prevalentemente attività editoriale, cura la redazione degli
elenchi telefonici, delle Pagine gialle, di annuari vari e provvede altresì
alla acquìsizìone di ordini per inserzioni e spazi pubblicitari per tali ser~
vizi.

Del resto lo stesso personale ex SEAT ~ che continua a svolgere
esclusivamente le medesime mansioni già espletate nella società
incorporata ~ aveva auspicato, tramite le rappresentanze sindacali di
categoria, di poter conservare l'iscrizione all'assicurazione generale ob~
bligatoria.

Conformemente al deliberato del comitato speciale, pertanto, la
sede centrale INPS ha provveduto ad impartire il 15 dicembre 1987 le
necessarie istruzioni alle competenti sedi provinciali.

Il Ministro ad interim delle partecipazioni statali
ANDREOTTI

(27 aprile 1991)

RANALLI, DIONISI, SPOSETTI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~

Premesso che una vasta zona della Sabina romana e reatina è
interessata, per ragioni di comunicazione, di mobilità, di economia e di
commerci, all'apertura di un nuovo svincolo sull'autostrada Milano~
Napoli, nel tratto Orte~Fiano, e precisamente tra gli attuali svincoli di
Fiano e di Magliano;

rilevato che i comuni interessati della provincia di Roma, per la
particolare iniziativa del comune di Ponzano Romano e della provincia di
Rieti, per la particolare iniziativa del comune di Forano, hanno promosso
molteplici iniziative al riguardo, con l'interessamento delle rispettive
province e della regione Lazio, ottenendo in ogni sede il consenso sulla
nuova apertura dello svincolo in quanto utile all'inserimento più rapido
del comprensorio sabino nelle grandi arterie nazionali;

ricordato che l'Italstat del gruppo IRI ha elaborato il progetto
esecutivo della variante Nazzano del tratto Orte~Fiano collegato ai lavori
di ampliamento della terza corsia dell'autostrada Milano-Napoli e che la
Direzione generale delle concessioni e costruzioni autostrade spa con
diverse lettere alle amministrazioni locali ha più volte confermato il
proprio interesse alla realizzazione dello svincolo e alla risistemazione
del parcheggio Soratte,

gli interroganti chiedono di sapere:
1) a quale stadio si trovi il progetto esecutivo;
2) se sia coperto dal finanziamento necessario alla sua realizza-

zione;
3) quali siano i tempi tecnici di attuazione che la Società prevede.

(4~05590)
(22 novembre 1990)

RISPOSTA.~ In risposta alla interrogazione indicata in oggetto si
comunica che sin dal 1979 i comuni della Sabina hanno richiesto la
costruzione di un nuovo svincolo autostradale in corrispondenza
dell'esistente parcheggio di Soratte.
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Senonchè la realizzazione del richiesto svincolo non ha potuto aver
luogo, essendo subordinata ad un contributo economico degli enti
locali interessati, tale da coprire i costi relativi. Infatti, a termine della
concessione regolante i rapporti tra l'Azienda nazionale autonoma delle
strade e la Società autostrade spa, ogni spesa relativa alla costruzione ed
alla gestione di ulteriori svincoli originariamente non previsti deve
essere a carico dell'ente richiedente.

In sede di progettazione della terza corsia del tratto Fiano~Orte, la
Società autostrade ha esaminato la richiesta in argomento e verificatane
la fattibilità tecnico~economica ha rilevato che la realizzazione del
nuovo svincolo agevolerà notevolmente i collegamenti nei territori
interessati, in quanto consentirà l'uso dell'autostrada anche per i
percorsi colleganti i comuni della zona.

A seguito di tale valutazione positiva, il nuovo svincolo è stato
ricompreso nel progetto per l'adeguamento a 3 corsie del tratto
autostradale Orte~Fiano, che si attuerà progressivamente, in relazione
alle disponibilità di fondi.

Il Ministro dei lavori pubblici

PRANDINI
(23 aprile 1991)

SCIVOLETTO. ~ Al Ministro delle partecipazioni statali. ~ Premesso:

che opera in contrada Fargione, nel comune di Modica (Ragusa)
l'Industria siciliana cementi (INSICEM) spa, società a capitale misto
Stato~regione Sicilia, con gestione Enichem;

che all'interno dello stabilimento di contrada Fargione prestano
la loro opera ditte appaltatrici fra le quali la Cooperativa popolare
metalmeccanica (CPM), formata da 17 unità lavorative, soci tutti della
stessa CPM;

che la direzione dello stabilimento INSICEM, dopo circa 13 anni
di attività lavorativa della CPM all'interno della cementeria di contrada
Fargione, punta sostanzialmente a liquidarne la funzione e l'attività con
lo scopo di far assorbire la predetta CPM da parte di un'altra ditta
metalmeccanica operante all'interno dello stabilimento di Ragusa, con
conseguenze negative anche sul terreno occupazionale;

che la direzione dell'lNSICEM ha dichiarato alle organizzazioni
sindacali che non intende garantire i livelli occupazionali nè del diretto
nè dell'indotto, nonostante i notevoli margini di attivo collegati alla
produzione del cemento,

l'interrogante chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza del progetto della

direzione dell'lNSICEM spa di liquidare, nei fatti, il rapporto con la
Cooperativa popolare metalmeccanica, quale giudizio dia e quali
iniziative intenda assumere per bloccare il suddetto progetto;

quali siano i piani di investimento dell'INSICEM spa in provincia
di Ragusa, in considerazione dei notevoli margini di profitto legati alla
produzione del cemento e in rapporto agli alti tassi di disoccupazione
che si registrano nella stessa provincia.

(4-04320)
(23 gennaio 1990)
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RISPOSTA. ~ Con riferimento all'interrogazione in oggetto, si
comunica quanto segue sulla base di notizie fornite dall'EN!.

L'Industria siciliana cementi (Insicem) opera nel campo della
produzione dei cementi nella provincia di Ragusa, con due unità
produttive ubicate a Modica e Ragusa.

La società si serve, nello stabilimento di Modica, della Cooperativa
CPM per prestazioni inerenti ad interventi saltuari di manutenzione
meccanica agli impianti.

Detti interventi, per la loro stessa natura, hanno carattere di
discontinuità come d'altronde previsto nei documenti contrattuali.

La suddetta Cooperativa, poichè opera solo nello stabilimento di
Modica, non avendo esteso ad altri lavori esterni la propria attività, è
soggetta, anche perchè non in grado di fornire prestazioni specialisti~
che, a variazioni di lavoro e quindi di impegno della propria forza di la~
varo.

Tutto ciò anche in presenza di notevoli investimenti della Insicem
come è accaduto negli ultimi due anni (circa 6.000 milioni nel 1988,
9.000 milioni nel 1989, 10.000 milioni nel 1990).

Per incoraggiare una crescita professionale dell'impresa, la sociètà
ha suggerito alla CPM di allargare il campo di attività anche a lavori
esterni, e a trovare opportuni accordi di lavoro con altre imprese, in
modo da estendere l'impegno di lavoro in funzione di un equilibrio di
interventi in un campo più vasto.

Il Ministro ad interim delle partecipazioni statali

ANDREOTTI
(29 aprile 1991)

VISIBELLI. ~ Al Ministro delle partecipazioni statali.
~ Premesso:

che nel 1974 la società Stanic dispose la cessazione dell'attività
della raffineria di Bari, con la perdita di circa 800 posti di lavoro;

che in seguito la stessa società, divenuta AGIP Plas spa, dispose la
trasformazione della raffineria in deposito di carburanti, con l'impiego
diretto di 77 dipendenti e indirettamente di circa 800 unità lavorative
attraverso l'appalto del trasporto di carburanti, affidato ad imprese di
autotrasportatori;

che l'AGIP Plas spa, proprietaria dell'attuale deposito (per circa
70 ettari), in parte utilizzato anche come deposito e luogo di stoccaggio
di sali sadici provenienti dall'Enichem di Manfredonia, avrebbe
intenzione di chiudere il deposito di Bari con un ulteriore grave danno
all'occupazione, che non potrà non avere negativi riflessi sull'intera
economia barese;

che la notizia della dismissione è avvalorata dalla circostanza che
l'AGIP Plas spa da anni non provvede più ai lavori di manutenzione di
diversi serbatoi, che attualmente non sono in condizione di essere
utilizzati, nella logica di procedere all'esaurimento delle attività con la
penalizzazione degli autotrasportatori baresi;

che il consiglio della regione Puglia, con ordine del giorno, ha
duramente protestato contro la suddetta dismissione,
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l'interrogante chiede di conoscere le iniziative che si intende
prendere presso la società AGIP Plas spa per evitare la programmata
chiusura del deposito di Bari, per tutelare i posti di lavoro e il ruolo
economico della città di Bari e, infine, se non vi sia un accordo tra la
società de quo e imprese edilizie locali per lottizzare i circa 70 ettari
attualmente adibiti a deposito.

(4~05997)
(27 febbraio 1991)

RISPOSTA. ~ Con riferimento all'interrogazione in oggetto sulla base
di notizie fornite dall'ENI, si precisa quanto segue.

Attualmente a Bari per il settore distribuzione prodotti petroliferi
sono presenti due strutture operative che fanno capo all'AGIP Petroli:
deposito AGIP Plas (ex raffineria Stanic) e deposito AGIP Petroli; esiste
inoltre un deposito consortile fra le società petrolifere FINA, RUPIT,
ESSO, cui l'AGIP Petroli fornisce prodotti rete ed extrarete via oledotto
dal deposito AGIP Plas.

Il numero degli addetti oggi presenti a Bari ammonta a 45 unità per
l'AGIP Plas e 49 per l'AGIP Petroli.

Nel programma di ristrutturazione che interessa tutte le articolazio~
ni del settore AGIP Petroli, il progetto di riassetto della logistica prevede
la chiusura delle unità di Bari con conseguente riposizionamento delle
attività su Taranto, sia presso la raffineria che presso l'attiguo deposito
IP. Ciò comporterà ovviamente l'in disponibilità di prodotto sul deposito
consortile che oggi occupa circa 30 addetti.

È prevista la definitiva cessazione dell'attività extrarete a partire
dalla fine di maggio 1991: con l'inizio del secondo semestre 1991 è
prevista la cessazione dell'attività di ferrocisterne. Permarrà per tutto il
1992 e per parte del 1993 l'attività di bonifica sul deposito AGIP Plas che
continuerà a gestire il contratto con Enichem per lo stoccaggio dei
reflui ex Manfredonia, che andrà in scadenza dal giugno 1993 con una
occupazione di 14 unità lavorative.

Il progetto così come sopra illustrato comporterà a regime
l'esubero di tutti i 94 addetti AGIP Plas e Agip Petroli, per i quali è
ipotizzabile la riallocazione per circa il 20 per cento su Taranto nei
prossimi 24~36 mesi, mentre per il rimanente 80 per cento è possibile
una riallocazione nel settore AGIP Petroli sul territorio nazionale.

Per il periodo transitorio sarà comunque necessario l'utilizzo della
cassa integrazione guadagni straordinaria.

Il progetto è stato presentato alle organizzazioni sindacali nazionali
di categoria che hanno espresso parere negativo.

Sono tuttavia in corso riunioni con le organizzazioni sindacali per
raggiungere un accordo su tale progetto aziendale sul risultato delle
quali non è possibile, al momento, esprimere previsioni.

Si fa presente, peraltro, che l'ente di gestione ha assunto l'impegno
di fornire costantemente notizie aggiornate in merito agli esiti delle
suddette trattative.

Il Ministro ad interim delle partecipazioni statali
ANDREOTTI

(27 aprile 1991)


